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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 313 del 
27 giugno 4985 è stato esaminato dalla Com­
missione speciale del Senato dopo che il te­
sto del decreto era già stato sottoposto al 
vaglio della Camera dei deputati, che ha 
introdotto alcune modifiche, ed in partico­
lare ha proceduto all'unificazione, al 31 di­
cembre 1985, di alcuni dei termini che il 
decreto provvedeva a prorogare. 

Tra le più rilevanti novità introdotte dal­
l'altro ramo del Parlamento vi è infatti 
quella della riduzione di un anno del termi­
ne concesso per il collocamento in aspettati­
va degli amministratori locali: tale modifica 
risponde certo ad esigenze di armonizzazio­
ne; d'altra parte la Commissione speciale ha 
rilevato che essa può creare intralci all'at­
tività didattica nel caso di tutti quegli am­
ministratori, in vero assai numerosi, che 
svolgono la professione di insegnante. Per 
questo motivo la Commissione, dopo un am­
pio dibattito, ha fatto carico al Ministro del­
la protezione civile della necessità di valuta­
re, insieme al Ministro della pubblica istru­
zione, le misure da assumere al fine di salva­
guardare la continuità didattica, evitando 
supplenze temporanee: il rappresentante del 
Governo si è riservato di promuovere una 
eventuale iniziativa legislativa, anche con lo 
strumento di un decreto-legge, per permet­
tere ai docenti incaricati in sostituzione de­
gli amministratori locali che siano anche 
insegnanti di completare l'anno scolastico 
1985-86. 

La Commissione ha altresì rilevato, in me­
rito al quarto comma dell'articolo 1, non 
modificato dalla Camera dei deputati, che il 
tenore letterale della norma potrebbe in­

durre a ritenere che l'applicazione della so­
spensione dell'esecuzione dei provvedimen­
ti di rilascio degli immobili e dei fondi ru­
stici nelle zone terremotate possa valere an­
che nei confronti dei conduttori morosi: ciò 
tuttavia urterebbe contro i princìpi gene­
rali dell'ordinamento ma, se del caso, potrà 
essere chiarito in un apposito ordine del 
giorno. 

Un ulteriore problema è stato oggetto di 
un emendamento: esso riguarda la neces­
sità di ripristinare il collocamento ordina­
rio, ed in particolare di riattivare le Com­
missioni regionali per l'impiego delle regioni 
Basilicata e Campania. Il Ministro per la 
protezione civile ha dato in proposito assicu­
razioni che la questione potrà essere risolta 
con un'ordinanza commissariale, ovvero, sé 
vi sarà l'opportunità, con una fonte norma­
tiva di livello superiore. Pertanto i presen­
tatori non hanno insistito per la votazione 
dell'emendamento. 

Un'ultima osservazione concerne i rilievi 
mossi dalla Commissione bilancio nel suo 
parere: al proposito il Ministro per la pro­
tezione civile ha dato alla Commissione as­
sicurazioni sulla sufficienza dei fondi a di­
sposizione della protezione civile per l'attua­
zione della normativa del decreto-legge 
n. 313, così come richiesto dalla Commis­
sione consultata. 

Si raccomanda pertanto all'Assemblea 
l'approvazione del presente disegno di leg­
ge, anche in considerazione della necessità 
di dare, in particolare, una definizione certa' 
ai rapporti regolati da disciplina il cui ter­
mine è scaduto. 

PINTO Michele, relatore 
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PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore GARIBALDI) 

25 luglio 1985 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare, per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5" COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

25 luglio 1985 
La Commissione, esaminato il decreto-leg­

ge, con le modificazioni introdotte dalla Ca­
mera dei deputati, per quanto di propria 
competenza, non si oppone al suo ulteriore 
corso nel presupposto che a valere sulle di­
sponibilità del fondo per la protezione civile 
sussistano le risorse imputate a copertura 
dell'onere di cui all'articolo 1, comma 9. 
Tuttavia, tenuto conto del fatto che la ge­
stione del predetto fondo per la protezione 
civile rientra esclusivamente nella compe­
tenza del responsabile per la protezione ci­
vile, si invita la Commissione di merito a 
voler formalmente acquisire in sede di esa­
me la verifica circa la capienza del fondo 
predetto sulla base di elementi conoscitivi 
che sono allo stato nella disponibilità del so­
lo responsabile della protezione civile. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Artìcolo unico. 

Il decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, 
recante proroga di termini previsti da di­
sposizioni legislative in materia di calamità 
naturali, è convertito in legge con le se­
guenti modificazioni: 

All'articolo 1: 

al comma 1, primo periodo, le parole: 
« è prorogato al 31 dicembre 1986 » sono 
sostituite dalle seguenti: « è prorogato al 
31 dicembre 1985 »; 

al comma 2, le parole: « è prorogato al 
31 dicembre 1986 » sono sostituite dalle se­
guenti: « è prorogato al 31 dicembre 1985 »; 

al comma 3, le parole: « è prorogato al 
31 dicembre 1986 » sono sostituite dalle se­
guenti: « è prorogato di un anno »; 

al comma 5, è aggiunto, in fine, il se­
guente periodo: « L'onere conseguente, va­
lutato in lire 18 miliardi nell'anno 1985, è 
posto a carico del fondo per la protezione 
civile »; 

il comma 6 è soppresso; 

il comma 7 è sostituito dal seguente: 

« Il fondo per la protezione civile è au­
mentato per il solo 1986 di 30 miliardi di 
lire. All'onere conseguente si fa fronte me­
diante corrispondente riduzione della quota 
per l'anno medesimo dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 11, decimo comma, 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887 »; 

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: 

« I-bis. Gli alloggi acquistati con i fondi 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 2 del 

decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
30 maggio 1985, n. 211, sono destinati agli 
occupanti di alloggi monoblocco ubicati ne­
gli appositi campi della città di Napoli a 
seguito del sisma del novembre 1980, non­
ché agli occupanti alla data del 31 dicembre 
1984 di strutture pubbliche o temporanea­
mente acquisite al patrimonio pubblico. Alle 
assegnazioni provvede il sindaco di Napoli, 
Commissario straordinario di Governo, che 
stabilisce con propria ordinanza requisiti e 
condizioni per l'attribuzione degli alloggi 
stessi »; 

al comma 8, le parole: « è prorogato 
al 31 dicembre 1986 » sono sostituite dalle 
seguenti: « è prorogato al 31 dicembre 
1985 »; 

al comma 9, sono soppresse le parole: 
« ed in lire 646 milioni per l'anno 1986 »; 

i commi 10, 11 e 12 sono soppressi; 

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« 12-bis. L'imposta sul reddito delle per­
sone fisiche, l'imposta sul reddito delle per­
sone giuridiche, l'imposta locale sui redditi 
e l'addizionale straordinaria sull'imposta lo­
cale sui redditi, dovute dai contribuenti aven­
ti domicilio, residenza o sede nei comuni di 
Pozzuoli, di Monte di Procida e di Bacoli 
per i redditi prodotti nell'anno 1984 e non 
versate entro il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa al medesimo pe­
riodo di imposta, saranno pagate, senza ap­
plicazione di soprattasse ed interessi, nel 
mese di novembre 1985. 

\2-ter. I datori di lavoro, soggetti alle di­
sposizioni sul versamento dei contributi agri­
coli unificati, titolari di aziende situate nelle 
zone terremotate della Campania e della 
Basilicata, già ammessi alla rateizzazione dei 
contributi agricoli unificati dovuti a tutto 
il 1984 e non ancora corrisposti, possono 
effettuare il pagamento entro il 31 dicembre 
1985, senza applicazione di soprattasse ed 
interessi ». 

file:///2-ter
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Decreto-legge 27 giugno 1985, n. 313, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 152 del 29 giugno 1985. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative in materia di 
calamità naturali 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Considerato che con vari provvedimenti legislativi in materia 
di calamità naturali sono state in passato adottate disposizioni, de­
stinate ad avere effetto fino al 30 giugno 1985; 

Considerato che sussistono tuttora le gravi esigenze che avevano 
dato luogo alla adozione delle disposizioni medesime; 

Ritenuta pertanto la straordinaria necessità ed urgenza di prov­
vedere alla proroga di taluni termini, per consentire alle norme in 
vigore di produrre ulteriormente i loro effetti; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 
riunione del 26 giugno 1985; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei 
Ministri per il coordinamento della protezione civile e per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, di concerto con i Ministri di 
grazia e giustizia, del bilancio e della programmazione economica, 
del tesoro e della difesa; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 4 dell'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 1984, ri. 19, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80/ limitatamente ai 
compiti ed ai poteri conferiti al sindaco di Napoli ed al presidente 
della giunta regionale della Campania ai sensi dell'articolo 84 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è prorogato al 31 dicembre 1986. Alla 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

1. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 4 dell'ar­
ticolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80, limitatamente ai 
compiti ed ai poteri conferiti al sindaco di Napoli ed al presidente 
della giunta regionale della Campania ai sensi dell'articolo 84 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è prorogato al 31 dicembre 1985. Alla 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

medesima data sono prorogati i termini stabiliti nell'articolo 5 del 
decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 aprile 1982, n. 187, e successive modificazioni. 

2. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente l'attua­
zione coordinata degli interventi previsti dagli articoli 21 e 32 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è prorogato al 31 dicembre 1986. 

3. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, concernente il 
contributo in conto interessi per incentivare l'adeguamento anti­
sismico degli edifici che ricadono nei territori delle zone colpite dai 
terremoti del 29 aprile e del 7 e 11 maggio 1984, è prorogato al 
31 dicembre 1986. 

4. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nell'articolo l-bis 
del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con modificazioni, 
nella legge 5 aprile 1985, n. 118, concernente la sospensione dell'ese­
cuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili e dei fondi 
rustici nelle zone terremotate della Campania e della Basilicata, è 
prorogato al 31 dicembre 1985. 

5. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente l'assi­
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terremoto del novembre 1980 
e del febbraio 1981, è prorogato al 31 dicembre 1985. 

6. I nuclei familiari beneficiari delle provvidenze di cui al pre­
cedente comma 5 sono inclusi, con titolo di priorità assoluta, nella 
graduatoria relativa alla assegnazione degli alloggi costruiti ai sensi 
del titolo Vili della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

7. All'onere derivante dall'attuazione del precedente comma 5 
valutato in complessive lire 18 miliardi, si provvede con le dispo­
nibilità del fondo per la protezione civile che sono reintegrate dal 
Ministero del tesoro nell'esercizio 1986 con apposita norma da inse­
rire nella legge di bilancio. 
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medesima data sono prorogati i termini stabiliti nell'articolo 5 del 
decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 aprile 1982, n. 187, e successive modificazioni. 

2. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con modi-
dificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente l'attua­
zione coordinata degli interventi previsti dagli articoli 21 e 32 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è prorogato al 31 dicembre 1985. 

3. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 26 maggio 1984, n. 159, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n. 363, concernente il 
contributo in conto interessi per incentivare l'adeguamento anti­
sismico degli edifici che ricadono nei territori delle zone colpite dai 
terremoti del 29 aprile e del 7 e 11 maggio 1984, è prorogato di 
un anno. 

4. Identico. 

5 II termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 maggio 1985, n. 211, concernente l'assi­
stenza ai nuclei familiari colpiti dal terremoto del novembre 1980 e 
del febbraio 1981, è prorogato al 31 dicembre 1985. L'onere conse­
guente, valutato in lire 18 miliardi nell'anno 1985, è posto a carico 
del fondo per la protezione civile. 

Soppresso. 

7. Il fondo per la protezione civile è aumentato per il solo 1986 
di 30 miliardi di lire. All'onere conseguente si fa fronte mediante cor­
rispondente riduzione della quota per l'anno medesimo dell'autoriz­
zazione di spesa di cui all'articolo 11, decimo comma, della legge 
22 dicembre 1984, n. 887. 

I-bis. Gli alloggi acquistati con i fondi di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 2 del decreto-legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito in legge, 
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8. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 1 del decretojlegge 19 dicembre 1984, n. 857, convertito nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 18, è prorogato al 31 dicembre 1986. 

9. All'onere derivante dall'attuazione del precedente comma 8, 
valutato in lire 323 milioni per l'anno 1985 ed in lire 646 milioni per 
l'anno 1986, si provvede con le disponibilità del fondo per la pro­
tezione civile di cui all'articolo 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, 
n. 428, convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, 
n. 547. 

10. Il termine di cui all'articolo 72, primo comma, della legge 
14 maggio 1981, n. 219, è differito al 31 dicembre 1986. 

11. Sono differiti al 31 dicembre 1985 i termini stabiliti nell'ar­
ticolo 3, commi 8, 9 e 10, del decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80, e 
nell'articolo 6, comma terzo, della legge 18 aprile 1984, n. 80. 

12. È differito al 30 settembre 1985 il termine di cui all'arti­
colo 22 della legge 14 maggio 1981, n. 219, per la presentazione, alla 
competente regione, dell'istanza di ammissione al contributo. L'istanza 
diviene inefficace qualora non sia integrata, entro il 31 dicembre 
1985, dal progetto e da ogni altra documentazione. 
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con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1985, n. 211, sono destinati 
agli occupanti di alloggi monoblocco ubicati negli appositi campi della 
città di Napoli a seguito del sisma del novembre 1980, nonché agli 
occupanti alla data del 31 dicembre 1984 di strutture pubbliche o tem­
poraneamente acquisite al patrimonio pubblico. Alle assegnazioni prov­
vede il sindaco di Napoli, Commissario straordinario di Governo, che 
stabilisce con propria ordinanza requisiti e condizioni per l'attribuzione 
degli alloggi stessi. 

8. Il termine del 30 giugno 1985, indicato nel comma 1 dell'ar­
ticolo 1 del decréto-legge 19 dicembre 1984, n. 857, convertito nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 18, è prorogato al 31 dicembre 1985. . 

9. All'onere derivante dall'attuazione del precedente comma 8, 
valutato in lire 323 milioni per l'anno 1985, si provvede con le dispo­
nibilità del fondo per la protezione civile di cui all'articolo 2 del decreto-
legge 10 luglio 1982, n. 428, convertito, con modificazioni, nella legge 
12 agosto 1982, n. 547. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

12-bis. L'imposta sul reddito delle persone fisiche, l'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, l'imposta locale sui redditi e l'addi­
zionale straordinaria sull'imposta locale sui redditi, dovute dai contri­
buenti aventi domicilio, residenza o sede nei comuni di Pozzuoli, di 
Monte di Procida e di Bacoli per i redditi prodotti nell'anno 1984 
e non versate entro il termine di presentazione della dichiarazione 
relativa al medesimo periodo di imposta, saranno pagate, senza appli­
cazione di soprattasse ed interessi, nel mese di novembre 1985. 

12-ter. I datori di lavoro, soggetti alle disposizioni sul versamento 
dei contributi agricoli unificati, titolari di aziende situate nelle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata, già ammessi alla rateiz-
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Art. 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 27 giugno 1985. 

PERTINI 

CRAXI — ZAMBERLETTI — DE VITO 
— MARTINAZZOLI — ROMITA — 
GORIA — SPADOLINI 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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zazione dei contributi agricoli unificati dovuti a tutto il 1984 e non 
ancora corrisposti, possono effettuare il pagamento entro il 31 dicem­
bre 1985, senza applicazione di soprattasse ed interessi. 


